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((Non voglio 
bruciare 

l'immondizia)) 
SPAZZATURA, VERGOGNA CONTINUA 

S ianio stanchi. Stanchi di vedere le nostre strade 
insozzate di rifiuti che danno della Sicilia un'irn- 
magine da terzo mondo, anzi peggio, perché il terzo mondo 

siamo diventati noi. Stanchi dei tira e molla. della eterna ricerca di 
soluzioni, degli Ato che non funzionano, ma stantio ancora li per la 
nostra vergogna. Stanchi dei continui scioperi e dei cassonetti in- 
cendiati. Finora abbiamo pensato che realizzando i quattro termo- 
valorizzatori avrenimo potuto risolvere i l  problema. Ma i l  priino 
bando di gara sotto il governo Cuffaro è stato annullato dall'unio- 
ne europea per mancanza di pubblicità e il secondo bando di gara 
del governo Lombardo non è andato a buon fine, mentre la riforma 

degli Ato è stata stoppaia all'Ars. Dei quattro megaim- 
pianti Lombardo ha detto che erano sovradimensiona- 

ti e che per farli marciare avremmo dovuto nirnportaren spazzatu- 
ra, quindi meglio più termovalorizzatori e più piccoli. Ma nemme- 
no questo va bene, perché ieri il presidente della Regione è tonia- 
to sui suoi passi e ha detto che forse i terrnovalorizzatori non si fa- 
ranno perché fanno parte di <un disegno tìuffaldino)~. Se è così, per- 
ché non presenta una denuncia in Procura? Ora si attende che la 
commissione di esperti presenti entro il 18 la sua relazione sulle 
possibili soluzioni. Speriamo di trovare sotto l'albero una decisio- 
ne convincente e definitiva perché mentre si discute la casa brucia. 
TONY ZERMO 

Rltcr,qlro ad itso esclrr.sri~o dei derrir~a~iri.io. iion 1 ipr~o~lircrhrle A 
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CAOS RIAUTI 
Sicil 

'l Il presidente della Regione 
1 isii ha d f f i ~ i i t ; i t ~  il caso 

Paternò e ha inaugurato la 
nuova discarica di Gela 

Lombardo 
((L'emergenza 
è dolosa)) 
((Qualcuno vuol tornare ai metodi 
truffaldini dei termovalorizzatori~~ 
MARIA CONCETTA GOLDINI 

CELA. In Sicilia, secondo i tecnici 
dell' Ama, il sistema delle discan- 
che potrà reggere per altri due 
anni. Se non inteverranno inizia- 
tive nuove nel campo dello smal- 
timento dei rifiuti, si rischia nel- 
l'isola iin replay della grave 
emergenza già vissuta dalla 
Campania. 

Il presidente della Regione on. 
Raffaele Lombardo, nel suo tour 
domenicale tra rifiuti e discariche 
( è  stato all'alba a Paternò a con- 
vincere i netturbini a tornare al 
lavoro e alle 12 a Gela ad inaugu- 
rare iina delle poche discariche 
ampliate in Sicilia) ritiene che nci 
siano le condizioni per varare en- 
tro gennaio un nuovo piano sullo 
smaltimento dei rifiuti#. 

I l  governatore non è convinto 
che in Sicilia si possa parlare di 
emergenza rifiuti con lo stesso 
scenario della Campania. La si- 
tuazione è delicata, ma c'è chi 
rema perché lo sia sempre più. Il 
governo Lombardo punta sul la- 
voro della commissione per I'ag- 
giornamento del piano dei rifiu- 
ti per arrivare ad iina soluzione 
che allontani le emergenze da 
esaurimento delle discariche. 
«La commissione - ha detto il 

presidente Lombardo - conse- 
gnerà il piano tra il 15ed i l  18 di- 
cembre. Sapete tuth come è fini- 
ta con i terinovalorizzatori. Ora 
reimpostiamo l'intera strategia 
dei rifiuti. Prevediamo un'auto- 
riomia con le discariche fino al 

2014. Ma servono gli impianti di 
compostaggio e quelli per pres- 
sare i rifiuti così le discariche dii- 
[ano di più. E durano di più aii- 
che se si fa la raccolta differenzia- 
ta. Se nel 2012 riusciamo in Sici- 
lia a raggipngere il 60% di diffe- 
renziata incasseremo una pre- 
mialità di 200 inilioni di euro che 
potremo i-einvestire nel settorea. 

Le cronache siciliane però so- 
no traboccanti di storie di Co- 
muni che non sanno dove porta- 
re la soazzatura e di rifiuti per 

il governatore- bisogna darsi da 
,fare per trovare altri sistemi. Ci 
sono le condizioni a gennaio di 
varare la nuova legge sui rifiuti, 
ma dobbiamo anche creare 
meccanismi per fare i11 modo 
clie gli Ato costino di mena. E 
dobbiamo educare i cittadini al- 
la differenziata toccando il loro 
portafogli. Premi per chi fa la 
differenziata, costi alti per chi 
non la fa. Noi abbiamo 800 mi- 
lioni di euro di debiti. Altrove i 
rifiuti ~roducono utiiir. 

~ t r a d a ' ~ e r c h é  gli Ato sono car- 
rozzoni pieni di debiti e i dipen- 10 vogli0 che si bruci - 
denti non vengono pagati: «La 
vera emergenza che noi abbiamo il meno possibile. 
in Sicilia - ha aggiunto i l  presi- 
dente - è legata ad un sistema dobbiamo allungare 
che non funziona anche sotto i l  
profilo delle leggi e poi poi ci so- la vita alle 
no vari focolai incui si tenta di fa- 
re esplodere l'emergenza dolosa- discariche esistenti 
mente perché c'è qualcuno che si 
illude si possa tornare all'irnpo- 66 
stazione truffaldina dei vecchi 
termovaiorizzatori. IO voglio che Puntare SUI 
si bruci il meno possibile)). 

Il governo punta dunque ad ~ o m p o ~ t a g g i ~ .  
allungare la vita alle discariche 
esistenti con impianti di compo- Premi per chi fa la 
staggio e con impianti di pressa- 
tura che riducono del 60% il VO- differenziata, costi 
lume dei rifiuti prima di finire altiger chi non la fa nelle vasche delle discariche. -- ~ , ~ -. . 

lmpianti da noleggiare nelle PATERNO*: I NETTURBINI TORNANO AL LAVORO 
more di effettuare gare anche Con le rassicurazioni deipre~idente lombardo l o r a t o r i  h o  s o  i iorriere ai lavoro. Si cornincid 
del tipo di costnizione e gestio- suhito. dunque, con interventistraordinari. Cia irri n0tte.a mezzanotte gli operatori sono tornati al 

lavoro. Questa mattina, al termine dei due turni di lavoro. dovrebbero vedersi i primi risullati. 
ne. «I costi non possono gravare 
tutti sulla Regione - ha concluso 
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MARTED'~ LA PROSSIMA RIUNIONE DEL aCOMITAT0 DEI 15n 

11 prefetto Annamaria Cancellieri: «S 
TONV ZERMO uTutto è ~ossibile. ormai la tecnica of- 

CATANIA. Il prefetto Annamaria Cancel- 
lieri Peluso sta presiedendo la coin- 
inissione di esperti che ha avuto i l  
compito da parte della Regione di indi- 
care le possibili soluzioni per il proble- 
ma dello smaltimento dei rifiuti. 

A che punto siete? 
[(Siamo abbastanza avanti, diciamo che 
siamo in dirittura d'arrivo. Martedì fa- 
remo un'altra riunione, ma forse non 
potremo chiudere l'esame della que- 
stione, ci vorrà probabilmente un'altra 
seduta per poter consegnare la nostra 
relazione entro giorno 18, comeprevi- 
sto. Cercheremo di rispettare questa 
data, comunque prima di Natale conse- 
giieremo certamente le nostre conclu- 
sioni~. 

I l  presidente Lombardo ha detto po- 
che ore fa, pariando a Gela. che po- 
trebbe rinunciare alla realizzazione 
dei terrnovaloriuatori. il che cicoglie 
di sorpresa perché flnora si è sempre 
parlato di termovaloriuatori enon di 
altro. E' possibile rinunciare all'im- 
prowiso ai terrnovaloriuatori7 

fre divene iaoteii e ogni scelta ore- 
senta i suoi ;antaggi e iiuoi svantaggi. 
La commissione presenterà un venta- 
glio di opportuniià, poi sarà la Regione 
a scegliere i l  sistema che ritiene miglio- 
re per i l  territorio. Oggi tecnicamente 
sono possibili tante soluzioni. Le posso 
dire che ad esempio in Li~uria (sua ec- 
cellenza è stata prefetto di Genova) 
non ci sono termovalorizzatori e che 
iioii lianno intenzione di costruirne 
qualcuno)), 

Mase la commissione di esperti da lei 
guidata non ha ancora espresso la sua 
opinione, come mai il presidente Lom- 
bardo diceche non vuolei termovalo- 
rizzatori? Forse ha già ricevuto qual- 
che antidpazione dalla commissione? 

«No. nessuna anticipazione, anche se 
non posso escludere che abbia parlato 
con qualche componente tecnico della 
commissione. Bisognei-ebbe chiedere a 
lui. E' ancora troppo presto per parlare 
delle possibili soluzioni. nel piano noi 
abbiamo valutato diverse ipotesi. Non 
vorrei entrare nei dettagli, né posso 

del 14.1 2.2009 d a p a g .  5 I 

iamo in dirittura d 
anticipare alcunché perché non sareb- 
be serio. Ne potremo riparlare solo 
quando avremo consegnato il nostro 
rapporto)). 

Ma come è possibile che su un pro- 
blema cosi importante non si sia anco- 
ra trovato un sistema miglioredi tut- 
ti gli altri? Eppure sulla questione ci 
hanno studiato in tutto il  mondo. 

.Bisogna vedere quale è la s»luzi~ii:c 
iriigliore per ciascuii territorio. Nella 
nostra commissione ci sono delle altis. 
simeconipeteiize, c'è gente che Iia S ~ L I -  
diato i l  pi-obleiiia da tempo. stiamo fa- 
cendo un lavoro nioito dpprofondito. 
'Martedì vedremo di fare altri passi 
avanti. se non proprio di concludere i 
I~VOSI)~ .  

((Presenteremo un 
ventaglio di ipotesi. 
poi sarà la Regione a 
scegliere il sistema 
più adatto)) 

'arrivo)) 
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Auto; spunta la ' 'pista cinese" 
per lo stabilimento Fiat di Tennllii 
flgruppo Chery ha m à t a  contatti in Italia 

TORINO-lpotesiciiicseper'rer- 
riiini. Gli cibboccaii~eiiti e i coii- 
tatti si sorel~bcro infittiti iie~li iil- 
riini gioriii, coi1 l';iwiciiiars~della 
scadciiza del 22 diceiril)rc. oiiaii- n 

(lo I h t ,  govci.i,oesiridacatisi riii- 
riiraiino n I1;il;iz~.o Cliigi per di- 
sciitcrc il pi;iiio dcl Lingotto siigli 
stnbiliiricnii italiani. 1.a prciposta 
di rileva(-c lo snil)iliriiciito sicilia- 
iiovicriediill;~ Cliery,societiifori- 
data nel 1997. priricipale prodiit- 
tore di ;iiito ciiicsc, Iiiio al inarzo 
scorso i i i  jointveiitiire coii il Lin- 
goito perlu ~)roduzioiiediaiitoiii 
Ciriaroiiirioioriitadiani. Poi lacri- 
si e I'alleaiizadi?òriiio con CIiry- 
slerliaiiiio coiigelato l'intesa. 

Da tciiipo i ineiiager cinesi so- 
iio alla ricercadi unostal)iliriiento 
eiiropco, secondo il nietodo se- 
guito negli anni '80 dai gia[ipoiie- 
si, siibito do110 la fine del coiitin- 
gen1;iiriento. Uiio stat)ilIiiiento, 
sl.)ieg:iva ieri una foiiie chc sia 
ni;iriteneiido i coiit;itti iielh trat- 
iniiva, che setvn sia per prodiirrc, 
auto sia per una sorta [li <(scuola 
guida)) iriuri settorein ciiiletizien- 
de di I>ecliiiio hanno ancora da 
irnp;irare. Interessainenti di so- 
ciethciiiesisieranoav11to11eglian- 

iii e nei mesi scorsi ariclie oer rile- 
vare la Beiiotie, la storica carroz- 
zeria torinese poi acquistata da 
Fial conisuoi 1.000dipendenti. 
Dell'i~~olesiciiiesepefl~rmiiii 

si& parlaioil3dicernbiescorsoin 
una riiinioneal ministero deJ'in- 
dusiria: «La deteririinazionc di 
Marctiionne u cliiudere comuri- 
que la produzione di auto nello 
stahllirnento slciliario - racconta 
clii ha partecipato all'incontro 
negli iiffici del ministero diScajo- 
la - preoccupa il govcrrio. Cosl si 
stanno cercando soluzioni aiter- 

qi~elladeicostriittoi idi Pecliirio& 
iina di queste ipotesi,,. 

Ieri pomeriggio una seconda 
fonte confcriiiava i contatti in 
corsocoiiiciriesi.Conlatlictiesa- 
rebbero al inonieiito a livello 
iriforinde e che, sempre infor- 
iiialineriie, non avrebbero trova- 
toiiii'opposizionrtli piiiicipio tln 
~)arle(lcl I .iiigotio.Anrliesccevi- 
dente clie I'iiigirsso di uii sccon- 
do costriittore in Italiu finirebbe 
per romllere uiia situazione di 
rironopolio prodiittivn che dura 
da deceiini. Resta da vedere se la 

Chery riuscirà a rendere coinpe- 
titivoiinastahiliirieiitoclielaFiat 

coiisidera troppo costoso non 
per la qualita del prodotto finito 
ma per i costi della logistica. Sul- 
l'argomento le perplessith sono 
forti. I cinesi potrebbero perh ri- 
spolverare il veccliio progetto di 
raddop[~io della fabbrica pi,opo- 
sto dalla Fiat negli anni scorsi e 
poi accantonato per le titubarize 
della giunta Cuffaro. Aumentaii- 
do le linee produttive infatti si 
giiistificlierebbe la preseriza di 
iin Indotto pii] coiisisrente del- 
I'attiiale, in grado di abbassare i 
cosiidi produzione. 

L'alternativa all'arrivo di un 
nuovocostriittnreirigradodi rile- 
vare Io stabilimento siciliano è 
I'irril~egno di Fiat a realizziire a 
Termini produzioni diverse da 
qiiella auinrnobilistica. Mar- 
ctiionne ha detto piìi volte clie in 
Sicilia Tori~io «e pronta a fare la 
suaparteina non piib farloda so- 
la». ~ffficilrnenie~>rima del22 di- 
cembre si troverà una soliuione 
al rebus. Ma k probahlle clie in 
quellaldata governo, aziendn e 
sindacati decidano di' aprire un 
tavolo specifico sul futuro della 
fabbricaviciiio a I'aierino. 

B ECONOMIA SIC. E SINDACALE 
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L'ECONOMISTA FORTE:«SERVE UN COORDINAMENTO» 

((51 ALMINISTERO DELSUD)) 
Nlno Sunseri reiizadi infrastrirttiire cii traspor- stradali c ferroviarie per collega- 
MILANO lo e di reti fra le varie regioni. re fra di lorr) Reggio Calabria e la 
per il sl ,d illi i,iiiij- Non sol« fra quelle del Nord e regioiie ioiiica calabrcse e pu- 
stero del Mczzogiornci,~ laiicia- quelle del Sud, Iria anche frci gliese. Eiiiaiicario leopere ferro- 
re la provocazione 6 pralicesco quelle scesse del Sud, E poiché viarie e stradali di collegamento 
F ~ ~ ~ ~ ,  ecoliciillista, (locenle l,iii- l'Italia noil &una~iiiitariaespres- fracanipaiiiae Puglia. Il Meuo- 
versitarlo ,-lie a .l.orino prese la doi~egeograficnovverogeo-eco- gioriio, durique, non è ancora 
cailed,.aclieeraslaia di l,liigi ~ i -  iioniica, cial puiito di vista delle iin iiiercato iiriico, a causa di 
ria,ldi e già iniriistro duratile la esigenze tlelVeiituriesiinoseco- que3tecarerize. Elosadaclieco- 
Prima Repubblica. lo, iioii si pub nemnieiio dire sa si vctle aiiclie la rnancaiiza di 

*ae professore a che cosa clie essasia uiiriiercato unico». questo oinoge~ieitàl)>. 
vlrebbe il inliilstero del Mezzo- *'* Le priorith? *e* Ce io dica. 
glonio? <,l:ra le opere mancailti, ranno {(Il fatto stesso che nel Mezzo- 
M~e~relibeacoordinaic uiia po- spicco dite grandi iiiiziat ive: l'al- gioriio coesiskano quattro ma- 
lilicaUnitariale ~ ~ ~ i ~ ~ , i  me- ra veiocitàferroviaria da Saìerno fie, i l~ia  cainfjaiia, una pugliese, 
ridioliali culierundo lo spezzati- "eggio Ca1abri;ietl i l  Pontesul- tliia calabresced rinasiciliaiiadi- 

lo Poi la trasfornlazione inostrack~e esso non E uriiuiiico 
no territoriale. In questa manie- 
ra diveriterebbe protagoiiista dell'autostrada Salerno-Reggio ilieri:atoa. 

dellauiiificaziorie iiifrastruttura- Calabrici iii uri'a~itostradii degna '0' Tiittavin il minlstero del 

le fra Nord e Siid. Non s i  tratta, del Ventuiiesimo secolo va tro11- M e u ~ g l o r n o  presuppone m- 
dtiiique, di fare rivendicazioni, 110 a rileiito. I teiiipi di pcrcorreii- elle la rillfiscitn di una nuovo 

ma di e coorditiare zatlaTorino al'aleriiioo dalvlila- Cassa IPer I l  Mezzogloino o 
investiineliti in opere pilt)bli- no a Paleririo o da Padova a Pa- q~~a~cosnt i lo i ia lo~o .  

che, nel qunclio di uiia strategia lermo sono assurdi. Aggiungo, ((Questo iioii è necessario. Allo 
stabilita a livello europeo,). orzi, cIie I t~ ta~ianoi i  è iiii'espi-es- scopo bastaiio i privati coii lo 

.Q* Tutiaviavistoilpes»della sione geografica in seiiso striiinento del project-finali- 
I ~ e g n n o n ~ ~ r n b r ~ p r o p ~ i o ~ h ~ t ] -  geo-ecoiioinico iioii solo fra ciilg. Tuttavia per inetterlo in 
rl buoiin mia per uii niinistero Nord e Sud, iira anclie fra le va- illoto serve uri cl~iadro di certez- 

del Mezzogiorno. rie rcgiclni del sii([. Corlic si ze ~iorilicitivc. Solo I'esistenza di 
«Un Sutl sviluppato serve anclie affcrniare che l'lialia del Siid sia un Miiiistcro dedicato pub rag- 
alle regioni sei tenrrioiiali. Iiei fa- geo-ccoiior-riicari~e~it~'uiiita, clal 
re del Mezzogiorno iina uiiith gc- iiloiiieiito cile per passare dalla 
oecoiioinica e 11er saltlare ira di Calahria alla Sicilia occorrono i 
loro l'Italia del Nord e del Ceri- ti.aglietti?MessinaeReggioCaia- 
tro cori quella rlel Siitl occorre Iiria che sono separate, in lùiea 
ilnastrategia, hasata in I;irga iiii- tl'ari:isolo cla3,2 kmdirnarepo- 
sura (iiia non solo) s~illa politica trebberci diventare iin'unica 
delle grandi opereptil)bliche de- area metropolitana. E la Sicilia 
dicate al sistema dei trasporti,,. cessere1)hedi essere uii'isola~~. 
*@m GlhiI sol[tuprob[enia del- qirestn per 

le Infrnstnitture. avere uri unico mercato del- 
1'ltdla nierldioiide? 

piiiito di vista ,,Pufirclyi)o solo perche 
cio-cultiirale I'ltalia cIt4 V r i i ~ ~ i -  la liiiea verticale auto stradale e 
nesinio secolo è iiiia enti13 ~iiii- 

ferroviaria da Saleriio a neggio ta, nonlo è affattodal piliitodi vi- 
sta geografico, ;i causa della ca- C:alaliria B aricora carente, nia Francesco Forte 

anclie perchi: inniicaiio le opere 

---------p 

I ~ ~ l < i y l r c i  .IL/ I ISO e 5 c h 1 . o  <le/ d e > f i i i ~ o ,  I IO I I  1  li11 u r l r i o h ~ l c  . - 
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Indirizzi dell'assessore regionale 
Lino Leanza: bandi internazionali 
per rendere attrattivi i siti e 
assicurare autonomia di gestione 

((Mancano le risorse 
ai privati la gestione 
dei, monumenti)) SUO awiso, SI tra- dei siti della Regione, quelli chiusi e 
h burocrazr'a iccide e I ~ ' ~ ! ~ , : u ~ ~  inutilizzati, numenti già ma recuperati anche i luoghi e aperti e i rno- alla 

fondi P o ~ P o ~ ~ ~ u ~ o  U politici che fan- l fmizione collettiva. Si parte da una 
i10 clientela se,za p,dur- sperimentazione, che interessa sette 

siti, perpoi mettere a regime buona 
re ciiltiira e ric- parte dei monumenti oggi affidati al- 

~ ~ e ~ ~ ~ ; ~ ~ ~ ~ e  le sovrintendenze. A Catania i primi 
beni indicati nei nuovi indirizzi del- 

S O ~ O  soldipdrgestirli che l'unico modo I'assessop Leanza sono la Manifattu- 
per recuperare e raTabacchidi piazza San Cnstoforo e il 

teatro antico di via Vittorio Emanuele. 

tiD& 156 beni 'i!@~hali s,Ò(~ T-, balzare La notizia sulla è sedia di quelle perché, che se fanno la Mani- sob- 
Tdohina, e Agrf&tvm fatturaTabdcchi inutilizzataechiusa, 
-.sono.in equilibrio eco~ornic0. e i l  suo reciipero richiede investimen- 

ti ingenti, i l  teatro greco-romano è 
' niiti gli dni perdono dal 10 al stato riaperto al pubblico di recente 

99X Ajcuni musd hanno più dopo una lunga serie di scavi e di in- 
terventi di restauro e di recupero. Per 

custodi che visit~lb-'nkmh-e spiegare ii senso e l'obiettivo della sua 

altri no!, ne hanno e cfiiudonou iniziativa I1assessore Lino Leanza par- 
te da lontano e descrive il contesto 

- valorizzare i siti pub- clic ha motivato i suoi indirizzi pro- 
P I N E U  LEOCATA blici sia quello di affidar- grammatici. 
zioiii per le quali, dopo qualche inese, l i  ai privati che, #poiché rnet- <Dei 156 siti della Regione - esordi- 

è prevista una valutazione volta ade- tono ingioco i propri soldi. hanno una so'tanto sono in equi'ibrioeco- 
cidere se e come andare avanti. farle spiiira a garantirne uso at- nomico: Taormina, Siracusa ed Agri- 

In materia di gestione dei Beni cul- trattivor. A limitare le logiche corn- &entD. MOnrea'eè in pareggioqe prima 

turali pubblici l'assessore Leanza ha rnerciali, spesso nondi alto profilo, Li- intervento di restauro lo 
idee chiare e radicali. Le esperieiize no Leanza indica come garanti le so- era aiiclie la Villa del Casale di Piazza 
fatte in passato lo hanno portato a de- vrintendenze clie continueranno ad herina.Tiittiglialtn ~erdoiiodal10 
cidere che non è i l  caso di fare ricorso avere la competenza esclusiva sulla al 99% mentre 90 siti so110 chiusi 0 
ai fondi comunitari, e duriqiie di con- tutelae sulla conservazioiie del bene e aprono soltanto su richiesta, se e 
correre ai finanziamenti Por (Pro- avranno il polere di propsta e di '00~- q l l ado  Si trovano i custodi e le risor- 
mmmzoperatiw regionde), per& diiiairiento scientifico, oltre a dovere se. Impossibile andare avanti così. lm- 
coliquesti usi ristr~ittuianoe restaura- dare il proprio parere favorevole alle possibile tanto più se si pelisa che ci 
no i siti clie poi, in mancanza di risoi- iniziative volute dai privati in modo S P ~ O  musei, come qiiello di Capo d'Or- 
se per gestirli. rimangono chiusi e la- che queste siano adeguate al contesto lando o come quello di Enna che Iian- 
sciati nuovamente al degradar. che le accoglie. no più custodi che visitatori. o musei 
Né pensa che le cose va- straordinari con custodi del tutto in- L'assessoreai Beni Ciiltiirali Lino Lean- sumcienti come palazzo a dario meglio con le za vuole affidare ai privati la gestione i,alemo, ora ris,,,t- fondazioiii che, a . . 

. 



- 
POLI 

del 14 Dicei i ibre 2009 
L 

turato. Basti pensare che la sera della 
riapertura, in una sola nolte, si sorio 
registrati oltre 6.000 visitatori, ma i l  
giorno dopo, domenica, le personeac- 
iLific ~d dininirarlo l'hanno trovato 
chiuso per mancanza di personale. h- 
surdo. O ancora le miniere di Caltanis- 
setta, un percorso affascinante, che in 
qualunque altro Paese sarebbe stato 
considerato una risorsa turistica ecce- 
zioiiale. E, invece, la Regione ha speso 
un sacco di soldi, Iia recuperato il com- 

plesso e l'ha chiu- 
so perclié non ha 
le risorse econo- 
miche e umane 

.P()F. geStib0,81.Wn 
luogo di grande 
suggestione pae- 
saggistica e ini- 
portante per la 
storia industriale 
e sociale della no- 
stra terra, un sito 
che mi piacereb- 
be fosse gestito da 
associazioni quali 
il Fai. Legambien- 
te o da grandi me- 
cenatir. 

Una lunga pre- 
messa per dire 
che non si può an- 
dare avanti come 
si P fatto finora, e 
che il futuro della 
Sicilia richiede 
una seria iassun- 
zione di responsa- 
bilità e il rispetto 
del denaro pub- 
blico~. E rispetto 
del denaro pub- 

blico, a suo awiso, vuol dire anche 
iion andare iii perdita nella gestione 
dei siti culturali e nionumeritali. ma 
trovare il modo di andare almeno in 
pareggio e, soprattutto. di assicurare 
ricatlute per I'ecoiiomia del territorio 
attraverso la moltiplicazionidelle atti- 
vità iinprenditoriali legate alla frui- 

zione collettiva. Ed è questa la filosofia 

LA SICILIA 

a ciii vuole improntare la priina speri- 
inentazione dell'afidamento a priva- 
ti della gestione di moriuiiieirti ini- 
portanti. La Regione prowederà caso 
per caso, con singoli bandi di gara in- 
ternazionali. per individuare le idee 
migliori che, poi, a loro volr~. saranno 
messe in concorso per essere attuate 
con progetto di finanza. Sperimenta- 
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zioni per le quali, dopoqualcliemese, 
è prevista una valutazione volta a de- 
cidere se e come andare avanti. 

In materia di gestione dei Beni cul- 
turali piibblici l'assessore Leanza ha 
idee chiare e radicali. Le esperienze 
fatte in passato lo Iianno portato a de- 
cidere che non è il caso di fare ricorso 
ai fondi comunitari. e dunque di con- 
correre ai finanziaineiiti Por (Pro- 
gramm&watiuo rrgbnda). per& 
cuii questi usi ristrulturano e restaura- 
no i siti che poi, iii niancanza di risor- 
se per gestirli, rimangono chiiisi e la- 
sciati iiuovamente al degrador. 
Né pensa clie le cose va- 
dario meglio con le 
fondazioni che. a 
siio awiso, si tra- 
sformano spesso 
in carrozzoni 
politici clie fan- 
no clientela 
senza produr- 
re ciilhira e nc- 
chezza. Di qui 
la convinzione 
che l'unico modo 
per recuperare e 
valorizzare i siti pub- 
blici sia quello diaffidar- 
li ai privati clie. #poiché met- 
tono in gioco i propri soldi, Iianno una 
forte spinta a garantirne un uso at- 
t r a t t i ~ ~ ~ .  A limitare le logiclie com- 
merciali, spesso non di alto profilo. Li- 
no Leanza indica come gaianti le so- 
vriiitendenze clie continueranno ad 
avere la coinpetenza esclusiva sulla 
tiitela e sulla conservazione del bene e 
avranno il potere di proposta edi coor- 

dinamento scientifico, oltre a dovere 
dare i l  proprio parere favorevole alle 
iniziative volute dai privati in modo 
che queste siano adeguate al cuiitesto 
clie le accoglie, 

L'assessore kanza  è coiivinto che. 
con l'affidamento ai privati, sarà fi- 
nalmentepossibile aprire al pubblico 
anche i monumenti e i siti archeologi- 
ci iminoiir clie oggi le sovrintendenze 
noil riescono a tenere aperti. E, per 
quanto riguarda Catania, fa I'esenipio 
delle Terme dell'lndirizzo. di quelle 
della Rotonda e di quelle Achelliane 
clie potrebbero essere aftidate a coo- 
perative di giovani che s'inseriscanoin 
un circuito culturale e turistico cittadi- 
iio. #Se poi si pensd che in Sicilia ci so- 
iio 430 musei non regionali, che esiste 

iin affascinante circuito di 300 
castelli di varie epoche 

jtoriclie, un'impoitan- 
te'rete di teatri clas- 

sici e di ville ro- 
malie, una ric- 
cliezza di colle- 
zioni e di luo- 
glii d'arte. allo- 
ra è evidente 
che la Sicilia ha 
tutto per basare 

i l  proprio svi- 
luppo sulla cultu- 

ra e sul tulis~no, e 
che il problema è fare 

diventare tutto questo 
ricchezza. E questo iioii è di 

certo possibile se i musei e i vari siti 
non Iianno alcuna autonomia gestio- 
nale, se anche per cambiare iina lam- 
padina, acquistare la cana igienica e 
fare lo scerbamento nelle aree a verde 
è necessario fare domanda alla dire- 
zione di Palermo. E' i l  passaggio dalla 
burocrazia clie uccide. Per questo dico 
sperinientiamo l'affidamento in ge- 
stione ai privati, verifichiamone il fun- 
zionainento dopo sei mesi e valutia- 
mo. Se qiiest'organizzazioiie funziona 
diventerà un modello da diffondere. 
Urla soluzione va trovatal. 
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